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gu~rni ~CQ~BÌ, ll;V~1~,ao?,)'J'11l'~~~t0, ali~. t:ttppe C~l .~.or:f ."ibJteri appas-Il corrispondente ro~~no d11lla Perse!Je-
1'anza ha· nn· pruno netroCJCbio, che. gli. dà. 
molto fastidio, Il bravo u(ll)!Q è molto com· 
mosso pcrchè il. governo f·ancese non mal­
trattl!,il,;,,f,apa. s~ era u, li pe)'. rpmP..erla 
per ,ta .. qoastione delle ~or.po~~ziòni rclig,o· 
se, dice lui; ma. poi non se ne fec~ ·altro: 
« j.J.l minac\ciato· richiamo dqll! ambasciata 
non ·si'· è'.'vèrlflento, éd il signor' IYt'sprAII 
prosegue à(1 · nbitàre il palazzo Colonna ed 
~ f~r· ~!sitif freqdeqti Iii. Va!lcaoq, montre 
1l- ~~~ZIO Ozacki~a.' Parjgl è _lo, ·ottim~~ re· 
lazt.on.t ~o\ pres\4.e~te· Grévy, col s1gnor 
B~rtli~)!li!\Y de Sn)nklhlir~. e. co) pmonag' 
g10 p~~ ~n~~ente 11?~11' ·odterna p~litict~ 
francese, 1! srguor Leone Gambetta. » · 

E !t proposito della rottura tra' i!.governo 
libor'nle_belgtt e l~ S. Sod~, ·ii corrispon· 
·dente ·della Perseveranza ce ne cJonta una 
molto belli o a. « Due anni or sonò quìwdo 
già i! ''(toviirilfl IJelglcO melfitiiV(\' quella 
soppressiOne, "richiese 'in via' officiosa e 
stt·et.tamilnt.0 confidenziale. al slgnot· Gam­
bettn il s~o. parèrtl in projJosito, <rd jl si~f· 
Gamb~tll\ riSJIIIB~, che, rotìrpon1lo re rehi' ' 
Zìoni, S)' ri~unZÌ!IVII Ull qg po.tent1i mezzo 
d'illtliW\\~n; o c~p. p~r èo!]tò sti)i 'i!ll0verno 
francese non av-rel)b,Q c<nnm~~so un similrl 
er~orp. Po.trei darr;i i paçtìQ!Jlari d~J collo· 
qnm ~n .. ~11e~~o; nçgo.~eutO: 1~e ne n~lengo 
per clehcnt1 rlg)mrrJI, o llJl bnsta · darvi 
contezza del fatto; la cui signjJlenzione rion' 
~. ~j i _pic;eqJ~ mon\OD.fO • , 

QpindJ .ij, ~orri~pontlel\te rom n no fa no­
tare c!Je, !LJW.V.~_I:n~,· di ~llJD~.~~.t!l ~ .deg)i i 
opportmusli! sulu .. IIDticksl at.udJa, 1~t 1;l)!!ll!··i 
terì~re rl• bu9.n accordo· col Papa, p i 11 eli el 
pòssono;'qU!tOiooque slunsi iu Francia In•! 
scià ti tratiìJortaJ'e' ad esorbitanze. Indi fa 
qu~s~~ 'é.urios~ citazione: Noi di c~ va qual-
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che. 1\!IDQ fil uno Ilei cilmpioni dell'oppor­
tnni~nl9 · 1f~~~to a !)~Ila posta a Roma ti 
t~star. le, aciJ.,ne, l(on abbia,ino nessuna 
simpatia pet· il Vaticano, ma ricordatevi, 
bene che il ,qionno, nel q1{ale piaceqse q 
voi di strin,qervi troppo· arnù:he1.olmlmt~ 
ad una certa' potenza (l'allusione a Bnr+ 
lino ()ra c.•vidf•nte) noi non ci preoccupe1 
r~f[lo 'd,ellff 'I}OB1ra ":ntip_Cftia, rn!J, soltantq 
det nostn tn.teresst e awenteremo Vati• 
I!Qnis~i (sie). » Est~ce-cl~ir i · · · ; 

Con ciò. la Perseneranza dì m~ stra. por 
conto suo che la pr~s11 di· Roma portò pof 
ri.coH e. <ll\nni 111 ~~gnq d' It:llia., Percioccb~ 
se sta: ti\' lotta col ·Papa, ha. contro r\1 sè i 
cattolici, se· ·Dl!li. pòtesse essergli amicò 
desterebbe. le gelosie degli altri Stati, l 
q mi li cnrano. ·assai J1 amiciv.ia del Papaj 
dappoichè fi~o i Gamhettisti operano e par; 
laoo cOlllCl dille' Il corrispondente delhi Pm:­
sevet:anza. · ·· · · 

U qna!'è qon è ni~nte quieto per questa 
co~tdott.a delltt Francia. Sicohè esorta ~ 
g~~ t·~.arsi da!(~ f~4sl pqm JN~~ · 4.oi DQ~ tr;i 
VlelllL·r,epubbhcant. «'~auto peggicl, p~r chi 
si lascia. abbindohll'e dai sooQri parolonj, 
e non illtende Ja.co,sa come VII, intesa. Eri 
il giorno nel quale dtimnsser,o (i francesi) 
giunta l'occasione di trarre piu·tito dì1 
quell' iulluonztt, (del Papa) se ne Vildreli­
btlrO deii<Y bolle e delle curiose asstli, ~ ~ 
Olio, o!HJ! C be <li venti eloricale anche il 
c.orrispoudeut.e della Per11everauza? 

Il ft1tto è che uòu è scevro da preoccu­
pazione. Esso infatti coucbl.tule: « Non IDi 
pare !tcl~nque di essermi ·apposto in fals~ 
allorc.hè al pl'incipio di questtt ·lettem b~ 
fatto notllrtl la n~cossilà 'di non .rimao~re 
ind,ifftjrenti all'indirizzo t'tLua,,te rl<llla poli­
tica del Govemo fraqcosu vor~o ,il Vat.icano. 
Una. politica seria e prevoggente d'ovrobbe 
ascrì1(ere a suo stretto dover~ di to.uor "li 
occhi 'aperti e di vigilar~. .. ~. 

Non basta dtmque' fare rlll carcerieri nl 
Papa, bisogna l)nohe farsene spi!loi o per 
giunta aver io ~orpo la tremar;ella! Ecco 
gli stupendi benefi~.i della fu.mosa p~lltica 
del part.ito liberale moderato, Ohe severa. 
lezione l 

fraucest d t t,V,I\OZ~rst. CosL al !)lenii ·dicé'il: , sum~tr,(~ 1,11,1 • ,V\l~e. 
110 i giornali IMig"IIJi; ··Ma ·il 'bel teirt(.<f :n ~d· tl 
pare sia, tornato: .· " ·. . · · ~u ' li!• m!~~~~~:~st.~f~~;~;~~-~~ 

I dispacci' tinl!qnziaoo infatti la presi\ , : Do:vl 1 U ;~~,· im~t: 1 ,., •• ,.,,,.,,.,. 

. Kuf per parte delht eolonm1 di ~pedizioue iL . ~ . 11101fr, 
di 'l~abarca 'e 1

1
oèénp:iziiine delhi' oltttì dii l tanza'g~gra.fica.·e liltJ;a • ' ' -'liì\o.Ìinpot$-J;t.t~ 

condotta dal generale Log'ili'Ot, Più SOLtO ' 'L'·iSt'i101!'V o piuttòsto scoglio:di Tabaroa ' . '·'' ; ì 
i lettori tt·ovet'anno" la desCÌ'izione sì della slòr&-e a /ftè.tU'!leicento metti "ida;lla llOsta l' ancorraJltg!O dei. _gra.nllt, hAn 
isola 'di Tilbarc'al~om\:i 11mlbu deJ,,Kef. Qui 1 t~ntsina iiltili&ta l.lalle tribft· d'ei Comiri non . , . . : o:r~e~t!1l~ OXfl, 
intanto diatno alcuni· t·ltggnagli dei due lltl'rigi da:Utlonfine algerino. Hn>Ia fomu~.: trotàllt· 1 altro-. molo. pure un terr.o 
falli. comJ!ìuti. ·' • · .. . l di Uiìa tari1trnga un· po' allnnga.ta· la sua anéoraggio, fra H:molo ed il.'baneQ· d'i. 

E prima 'diremo còme' avvenne la presa 'massima 'ln'tì.ghe?.r.a è ili 800 metri e la sabbia; essO è però inferiore.ag\~altri'.(N~ 
di Tnhurclù per' parte delle trnpp~ r•della lafghezzi\'~1'500. . e non, può servrre' se non . quando spjm. il 
Repubblica. · . Nel· \~e!l,lfu vi è qualche lieve eltJva?.i:òne vento di tl1),1Il'ontana ·o di maestrale, . ·, 

Dop~'-1à'lèuni giorni di mare gr,osso, che dt terra: l)a\Ja sua estremità meridionale Sulla terraferma dirimpetto alP isola in~ 
impediva ogni. sbarco alle tvnppe. dellll parte un banco di sabbia a fior d' aèqua nalzasi sopra: nn piccolo .Poggio ih foJ.\t!l 
Repu.bblicu. finalmente, la noti e, frà il, 25 o~e sl\misce al continente africanoJ ·e pl'e- Gedid; ocènpato già ·da·nn d1staccamento :di 
e 2 6 le acque si cnlmarono e i· snidati msamente alla foce ·del·. V adi Cheoir, pri- truppe tumsine, che mandarono a loro voltllo 
fmncesì poterono la mattina seguente toc- n~o:fiume1.che s' inpont~ì\. Jl.il.U~r~Hqriq tu~ pn distaccamento: nìinòl'e .. nel .forte ,,de,lla 
caro la rlesiata riva. . · UISIUO peQetrandovl dall' Al,gm;ia. · rsola. , . ... . . · , , 

Una .fiora· battaglia parova imminente, L'isola; di-- Tabn.r.Ìla fu nel .i\ledio-Evo . ~~1, ·16~4 i Cappuccini nella. provinci(t 
poròçchè· i sul dà ti· tpnisinl che occupaVt\110 : colrmia doi1t..Genovesi, che ne fecero Ull~J. SICiliana 'd\ Palermo· furono spediti rda Urr 
Jl forte por niòttì rliv'inlito dell'isolil •ave· · sta~~ione· per la p,esca del corallo, ii' èhe bano VIli' col Breve E'x• omnilif#l ohat·~­
va,,o, tt'ij giorni innanzi, cJon ·quaranta fii ! la ·reslli· 'piuttosto ,fioridlt. . ' tatis. olficiis dei 20 aprile- di• quèll' anno 
c,il11tu a pòlvere, dimostrato seriltlnen.te' il 1 f PiSani nel tr·atfuto conchiuSo col Si~ ad evangelizzare nella Reggenza. di Tunisi 
pròpr1sito cll"comba!L~ro; 11. (;n~r~ ~i 'Tunisi::iléli 1171, si fecero ceder.e ·c(ll titòHJ 'di proc.nratori degH•schiavi. cr~-

Invcce cou sommo stupore dBgli invaso- I dmttldli ·pesca: del corallo e: formarono stiani, e nel 1638 i dappuccinhgenoveai 
ri clHJ si avanr.11v;too liìautillnrJDte, fu ·~00 • uno stabilimento a Tabarca iissando.vi con deere.to· della Sacra ,Qll~gregllJ!iO!le di 
statuto ch" il tort~ em stnto evncuato, dn- 1 come nota Michele Canale nella .sua Stori~ · Propaganda assunsero la Miàsionf\1. d\ 1'.~­
rnDle 'hl notte; o, cbe 10:: ftilùosit i~ola: di · cì'll.ile, oo?l,!f/l~rcial,e. e .l~tle1.·arùt qei Ge· barca tenendolo fino al 1651. Nel,l~~6 
Tabarca em completamente 'spopolatn .. ' l novesi (vol. l', pag. o3~-)"''uìl puntp' '~i' l'Arcivescovo di, Genova rinnw;jò 'al di­
. Cessa.to 11 ~rimthtujÌor~; ·1~ niwi.' dogli ·sta.zione .. per.il. 1om tra.ffioo~d; Egitto. D.o~o; ritto della .parl'ooohia doi T~]ial·chihf 'alle 
rnvason fAeero IH consnote salve di ilrti- • il ~55_0 9arlo V cedett~ ai Lomel.lini, Missio!Ji ~i Tunisi. qggL ~abar~a:· f.~· p~rte 
glieria; venne hsut<t suJ.'c:aste\lo. d~l forte: f~mr9ha ·riCClll e :poten_ tè d_r &~ova1 l' tsola .del :Vrc~nato .aposto)jco dJ tl;.ll)llSI1, !!>~dato 
Iii' bilndlertHtrlcolor'e l•dellll ':~epubbliea,, 8 1 d~ Tabaroa-;-c~~- . .{l.~!!l! ri!J_eygt_o _ua Soli- a mopsr~nor ~edele S~tt~r, .V:e~covo di 
tutto era finito.·'\ :!1 . ' '" ·.· . •· . 1 m~~o I! J?~l. nscat~o ,il!if .faqwso COJ'Sif~òf ~~l~a·~~·p;;.l?>;r:ed"~'titplp ,dJ. un.Se~pq-
, Quanto· alla presa di Kef. i. lettori trove-: Dra~ut, VI"sl'trasfè!.'i It• prmcrpale;.stabrlr-: · vato trt par.ttbUb'. . · . . . , , . 

mnn<i fra le ultime notizie e i 'dislmcci. m~nto _ger;tove.~e,_ e la -~~sca n,e forJI!-ò. ~no Questa ~ l'isola di Tab&~ea, della. qua\e 
p i t\ 'estesi particolari. Diremo. qui qnalcbe: d~r prmcrpah oggetti.• Ma t' Tumsmr lo · pareuche·rl corpo di. spedtr.ione francese 
cosa delht importanza che ha qncs.tt. città/ !h~trUS!lér?>~.el, l741, P,I'e~ando e .rid~can~o n~llai Tunisia intenda fare, la:qiise,~etten-
nei rigt1ard 1 della. intrapresa sp11dizJonA, ·m dura s,ohravrtft molti dr quegh abrtantr. tnonale delle sue opentzioni. · ' · · 

' Per dìeci anni aspettarono questi infelici; ' · · 
• L t~, forze coma~ date. da~ gene m!~ Log6tbt'! la li~erazione da coloro che aveano. la siJ ,, ' . , 

Hl compongono d1 dne brigato dr f11nteria <"noi'' ' del 1 · · fi ''è · EL I{EF· ' 
o di una brigata di cavalleria, Inoltrè .tre! P lll: uo~o; ma m vano; ncu . venne . , , ' 

d . d' . . , m ammo a Carlo Emanuele III, re di )\:.e~ ~. ~-lia ~~1\,e P,ift i.mport~,nti 'cittt\ 
squa. rom l' cacc!fltnri a, cavallo, quattro• Sardegna, il·generoso divisamento di. redi· d~ll'u~~JllSI~ ~~ cd·~a 1 ~lO• chll!· a .. levanto 
bat.tet·ie da_ montagna, una batteria .. o ca .l metli. _Scriv~ ·il,Padre Semeria, dell'QmJ ~~ ~nK~ArrJri\s. a' lt!lla I!Onentcl di Tnnisi, 
vallo ed nna compagnia del g~niQ. : tono··dr Tormo, nella sua Storia dd E? e qf! 'a ···p,Q' a" m•/ZZt\gliJrnr!' di Sak tll·A11b:1, 

I/abbondLiqza di cavalleria in questa . .,oc di Bll1·deqna Oat·lo Emanuele 111 To~ stuzi!l.il~ -~'ella r1\nùvilt' d1:1la ~I;g}L'd,l';' pr~,~­
lonr~ si spiega per il fatto della confor4 riuo, 18Sl, vol.' II pag, 151,. che h. Re sq ali~ qualtl trdvlisl' or11 ncMmprrli\ ltL do­
maztone del terreno eci ·ancbe per la cìr~ destinò _pei redenti• dalla schiavitù la co, lonqt' ·.deliH ~rnppa' tùni~tne .. ,, · 
coàtnÌIZII cb è questo cor)JO deve tenere cl. i lonia;"di'·San Piètro;. -Eta allora. ministro El; I{o~ q' Utbbrhlfl(,<J s'n !ltHt. ror.ci;\', leo m o 
occhio ed al caso clomare gli Ucbt~tas \ pe~· la ~ardegna ·n conte Bogino,.che sì ìut\içt~ .i(, ijuy 111imo1 'è~tl ili iil'aùo s·,guifiilt~ 
qn·tli fi11 ad ora ·non si sllno ancora pro- cluaro tiome ·lasciò n~lla ·storia dell' anticQ. appuuto roccia. È' cfrbbudatò d !l. un•·mnro 
n~n~iati, in favore dei Krumiri, · ma cb~ Monarc~i!l' pie. mou_ tes!)i e rappr~s~ptlwa i} d t. cinta. rtnfurzato da parecèlii' 1\"asti'òni; 
dtehtamrow che nvrobbtlro preso pa1·t~ ~~ ne~J rsqll!> ,cp! ,tito o. di Vicertl i! cava- L_fdiis~~~; o ~ittadel,Ja;;s~rge t'isql' punto 
alia lot.ta . qualora Venissero 'attaccati dal ~Iere, d}, V_ ~}gUU,.l'!lerai nobile. Siciliano, sottÒ , wq,QJ~y;~to, pet·ò 1\\~1\graclO.IJtt SUa 'aJtCZZII 
france~t. · · ' rl Cfll governo e]lq~: ll()gò il s~nt~re pròv~ ~~.'ì~t,.Mg,H,~l~~~:~ ~a)l.: ~~~~filo 'di' Snr•e)-Rmla. 

Kefi COlll,il dh'emo in appresso, è n q vodunm;t,tiJ,; · , J. T.l\utsi~r ~onslderaao ·Et· Kef'·e\i"me' u'na 
punto' importante di ricougl ùngimento e!f Il Re. , fu1 egregi11ment~ secondato dal f%(e~~tt)tiol,to l'l!lpilrlii~te; però. ·~6'nl hnuno 
inoltre un. cent.ro religioso 1lei ·mlisst.Ilinani capitano Giovanni Pòréile,' che andato, pi~ pep~~t~~ad ,tt,llW'IPtar~' t~. guarritg!one; nè a 
dal quale i 'fan11tici: mut'abutt,i veugoo? vplte; 11 T11nisì, negq~iò çoJ Bey ed' ot- . fo,~t16c~re I ~lt,(t,ra;~r S~r-ei-Ro.la:'· · · 

'sp~diti nelle valli e nelle pittnure M(' Al- tenn?. it 'rj~ca\to non: so~o. ~i q_net\i,"\ha di . ~s.sa ~on~a .lnrt~l\ · 30,000' abitanti ·mao-
geria per aizzure.gl' indigeni contro Uran~ 1 1nq~tt .<tl~n. ,4e.~l.l.l>·; s.~~Mg1~;t .e ·di djve~s~ nti1ttìtn1; maltPsi, itàlft\ili; spugiìoli., ,,, 
cosi e· per lJredicare• la, gnHrra' s~ntu ;- Sf '· na?.!llA\:,, S .r~pfeg.a~qllP: per ,,qnest.' ·oP,ef!t Ha. vie strettisoime, le case'pidoole, basse 
compt·eudll dunque che al genemle l••Jge. _ro~ . settell,li!!1 scnd~ di prtvat~ lnnosl'ne1 rar.r, . tntte1 a terrazza, Jilf· c\ònsidert~ta dalle .tribù 
premesse di rendersi Itnr.itatto padrone dii colte 11,~ll' lsqla.d~i. Pad~'i ~ella, Merc~ll~,' , Vtctn,e co~C;!' una città 811.uta. 
questtt l•Jcttlità, la qual J poi twn dista cb~ !ll~a qual, s~n~ma rl,Ite .ì\ggr~nse ~~~~o· ,co· ·: f!tl 's,ìm 'oceu[Jaziouo rende' i francesi. pa­
quarantll, chilometri da Ou~d M,eliegu~ cbp ,sprc~? S\lS$141.0 ed rl dono dr varre· 'sto~e droni .'della pi1\nnra di '~'rignia che si 
J'u,·ma l estrema su11 destra f'orrnat!l da pre~_rosQ e ~\ d,~e c~yalli al BeY:.'Ùt mQ: e~té'udè tdevanh'; tramontana ed a ponente 
,qol<r/18 iud\geui. . ' .. : UlOI!~! de,Ua generosrt~ del Re sardo sr· df'"El"' ll'ef;· tm .. la ··frontiera. alger.i.na .. la 

Ou · Kef' questo cot•po dombbe gettnr~i . mantenne dnr.~vole entro quella papola~iotie vullg,ttt ;. d olia~ n~gerd'!< Il il corso. del Van-
attmyorsu lo vallate clelia Mollegne e del!~ con .nn C9)onmi marmorea erett~t nel· 1778, Cmlled: · ' ,, ... , '· .· • 1' "' 

Meiljerdu, vclrso Beja, che. trov~si a.i unii Colla ~a,çe d~l di'cm'nhre 1801; cìlnclu~a 
distanza di circa cento chilometri, on~e c_.olla. l! ra,n_ c·_.ia1 ·fu ri.s.ta. br.'lita la p~sca, sotto ·· Da un telegt·amma da Tnni.~h 25 al hL 
potere da qu•!sta località, o dare la mtl~o la dir~~io.*.e u,~ R~i.Jllbètt, 'e vi 'ricompa.r- · . Rqori-!la (viii: d'i Trap11ni) toglif\1\lo,: . 
alla colouml del generale DoleJ.J'JC<Jue cb~ vero Corsr. e GenoveSI· ma nel 1827. la Frà i p~iuci 1Jali nièmbri della, iwst.ra 

" colonia si · coslitttito nn comit11to. dt ·Sa-partita dtt L11 Oitll~, .si è dirt1t.t.a lu.n_ go ~~: pesca vehùe impedita J. alla dichr'ar·a~r·oue' è · · 
costa, verso il forte di Bordj. Djeùid, L df _guerr!l:. s.eguita dali~ incendio' degli s~- ltrte pulili)ica,' per' vegliRt'e alla sicurezza 
faecitt 'li 'fnbttrca e elle poi ùeve sc,mds~e bJ!tmentr dr Lacalle, e solo dopo· qualche· g,10errìl~, pr\1 caso probabile cbe J'.invu.­
sopra 'Beja, opr ore continuare la sua mar· ten1J;l9 alc.nni pescatori avventurosi vi ~i sioue francese generi nn movimento negli 
eia lungo la ferrovia · nelltl Vitllatn. dell.tt\ stabilirono; àffrontilndo i pericoli dell' ospi- ·11ra_bi della Reggenza, quelli.cot)lprosi •Iella 
Mi djerda verso le Cllpìtalo d olia reggenzh. talità degl'indigeni. l capitale, ' 

Oss.ei·vand~ la cart:1 geògrafill!t si capis~e Vnolsi che .nei tempi del suo maggiore Convinto delhi gntvità del momenJ,o, il 
Cbe l oporliZIOUO d~ Il 080I~C.ito fntneese lllifll· Splendore, 'l'iso lottò cr>J.itenesse 700() aoi- comitato hll già:,indiri~zlltO. ,t~lm:n!ll]llli 11 
anzitutto a ciL:COijdare il paese 1001\tUOSO t[l,uti, la qual' èifra .Ci sembra molto esa- s. M. il Re,· e J\1 prestdeutt della (Jam~rn, 
dove abitano i Krnmiri per trovt~rsi p~i gemta, tentlto conto della sua estensione del Senato e <M Oons\gtio dei Ministri 
rE fronte ai tunisini scaglion11ti nulla Jine11 o della sua iiuportanr,a, che non ftl miti invocando l'appoggio del Governo, ed JsjH·i~ 
fra il Capo Negro e Zarnau. · grande .. Oggi però »on vi si yede più che mondo la speranza di un pnmto soccorso • 

. \lU castello, una chtest\1 il consolato, nn 
;,; -



!A!!!!! 
IL CITTADINO ITALIANO 

La frammassoneria al " Trocadero , 

I fogli fr11ncesi si occupano della solenne 
seduta che h1 rrammlissoneria tenne, il 21 
al TrocaderD. Trattavàsi di far conoscere al' 
pubblico i risultati che fin ora si ottouuero 
dalla Leqa dell' inse,qnamento, Il sigo.or 
J ean Màcè, . ft1cendone la stona, 
rivelò in via · ciò che fin adesso 
sapevusi . solo · tnntrn·muneu 

abrogazione sia ·un fatto compiuto, a q nel 
rlcofero elle si fonderà In Italia per la 
riabilitazione dt>lle donne caduto; lire 5,000 
da rip11rtirsi agli Asili lnfan•ili, senza 
eccezione ulcnna, di Ron1a, Genovn. e Lu· 
gano; lire .40,000 da distribtlirsi In carità 
private. 

Siamo un po' curiosi di ved~re se, in 

ebe su ne deve 
fmmmassoner 
all' afllnlt:i 

uno Stato retto a. mouarehla, si permetterà 
che si promuova apertamdnto la dilfusione 
delle dottrine repubblioane di Mazzioi. -
Dopo :permessi i monumenti è clogic9 che 

· si lasci istituire anche una, vera. e propria 
propagand~. , 

'dovevi!;·,.,· ""."·~"~·'" 
suli òpera frnmlliassonieà;,.ona.na•·•m .. , 
titolo di Le,qa dell' inlle,qiilimentò;, Ora i 
dii'etttti di essa 'Lega·:diedero ·niJqro ,Ojr 
eoli il nome. di :società Jepubbli.Jane ri'. i., 
.9truzione. Si è rep!tbbl~cani adesso,. come. 
ad. un· tell)pt> si • era· imperiallsti:i!Qtto Na. 
pilleone III,· pefchè · adesso ;gh è il p&,rti~o 
repubblimino che ;pilÌ effieacementC··Si.!ldO· 
pera al pr&gresso della frammaBBou6ria. Lo 
scòpo. diretto, immediato, esql11si v o d~ l­
l'Opera si è, non già di fav,t;Jrire ,tal•lo 
tale altro. concetto.,politico ma ,,di. mintH'e 
Il cristianesimo. ' . : . ' · . . 

Jean Màcè dichiarò eh o .la, Legl\ in di­
scorso è opera jrammassonica - glorificl} 
i ,Circolt della Lèga.per.Ia; solidarietà .che 
esiste frà lor.o e lo: Loggie 7' not9 çhe « .se 
le due utltuzioni sono , di .certo;;indipen­
denti l'una dali~ altra, sono, tjlttavja sor~lle 
con non minore certeZZih ~ ssendo egual o il 
principio lorò, queuo:eioè di:. g'!i,h:ra crl" 
l' i,qnoranza è alt' intoller«<nza,. . · , . 

Sappiamo già ·cbe significhino queste a· 
apressiol).i nel linguaqgio. ·della frammusso· 
nerla: · · . .: : . 

,Prog~.e~P,J d,~!, C,~i~~ianes,imo, : 
· ' ~Yft\ q_~,:--;~t~r ... i_., .. -.. i -~· 

, J(' eli la · . · · \1~; ';tau;è~tie,: rl!pon' 
. d'éodb al s'i~ttdr ,, '' COÌJ$'jgJiere di 
's. ?!t l'Impera~ . . iìsSi~; 1 pubbli· 
ca'l"a Uaà 'lì~stlca, 'approvata da ÌlOD po· 
chi scrittori'' ;fra· i protestanti.': medesimi, 
ùtl etti apparitll~ che il' ()~i$tianl,lsimo, do­
ttltO di u'n,leorso progressivo·hiJOIJta. o'ggi•li 
di seguaci,· ciò elia mai,n<~u.fulr avanti, 
260.• milioòi'; d~i quali, se n togli. 53 
milioni appartenenti nlte Oliies ,. gre~lie, e 
pòco più di • altrettan\i alle: Chies~, prote­
stanti, il resto tgcca al eattolic.ism.~1 

RisLanìpiamo questa statl~tica .. ,U)j. che 
siJr.ve' a provare l' av.veramento d~lle,tmrole 
d i·; Cristo : 

Se io sarò esaltato ·da terra, . tl·ari'Ò 
ogni cosa ·a. me stesso.· ··, 
Secoli. N. dei Cristiani .C.. Secoli: N. dili Cristiani 
l :-- . 500 mila xi .• .:..:. 70 milioni 
Il -- 2 milioni XH .....J. 80 • 
III . - 5 » XIII · ·.L;;· 85 » 
IV ;_, lù » X'lV - 90 " 
v - 15 ) xv. - 100 " 
·V! · '- 20 · » · ' XVI - i25 » 
VII -"·25 » XVII ·,....., 185 " 
·Y.Il!r - 30 ,. XVIII - 250 » 
iX ·· - 40 • XIX ..,...: 260 • 
x -50· lt' 

(l) La I'àpauìè; par M. Laurentie, Paris, 1852, 
chap. '!Il; §,2., l>•g.'. !62. . ' . 

', ' • ~ • 1 

:AI Va>ti~,;,no. • 

«: .. , Trlittas.i di allevare - esclama la 
Gazzette ·de Fì·anci indigoÌlla .·_,..., liberi 
peìi~~tori e· di· estirpure tutte le :credenze 
rellgl~~e! Ecco .lo .. scopo confessato?· E per 
ragginngerlo più · d! · cèrtò ci annunziano. __ 
ebe ora shingi· prefisso di, raggruppare tutti ·· , . 
i circoli <Iella Lega in una grand•! Co~~:fe- Leggitimo .ne )l' Qss~rl!aÌql'e '.Romlmo .del 
derazior1é nàtionale .... » · . .' · . 26 corr. :. . . .. .. , 

Gli è iql~ogramma silfatto che Gambetta L!l Santità di Nostro Signore per dare 
al Troèadero diede offir.i&lmente l'adesione ulteriore attestato. della Sovrana Sua con­
del partito repubblicano: . siderazione a s. E. n sig. d'Onbril, amba­

« Noi non abbiamo; <lisa' egli·, nè do,qmi, sciatore straordinario· di S. M, l'imperatore 
nè simboli, nè catechismo dt1 im,;rm·are di tutte le Rnssie lo nominava cavaliere 
o:da diffondere: ec•lO .la nostra rehgione! d6l più distinto fra gli Ordini Equestri 

« .; .. Ecco, prosegue la, Gazette de France Pontifici, q nello di Cristo, ~ <l~gnai'I\Si di 
la canea della. guetra che .i . ropubblieaoi consegnargliene di ISna mano le insegne 
dicbi11rano a ciò f.he essi chiamano cleri- nelln udienza di congedo accordata qilesta 
calismo. Gli· è davvero una guerra di re IDIIDO da S. S. all'illustre. diplomatico. La 
ligione. Si tentò dissimularla da principio stessa Sant.ità Sua degnavasi in pari tem· 
c.on un preteso ritorno 11 non si sa <!Uale po decorare il personale addetto al!'amb.a­
gallicallsmo r,innovato di Luigi XIV. Ma sciata straordinàrìa. conferendo al su~ncr 
ora si confessa crudamente come trattisi Kroupenski la Commenda dell'Ordine Piano 

. di sopprimere anche i dogmi, i simboli, il ed al signor Knorring le insegne di ''ava-
catechismo. liere dell'Ordine di. S. Gregorio M;agno. 

« LA frammas~~of!rla, coll' aprwggio del ~ hi' quello del 28: 
partito.:, repubhli~ano, v:qol metter mano Questa matti~11.·1a Santità di Nostro Si· 
sul paeile e farla,.;lloita nna. volta' col cut· guo1·e celebràva nella suà Cappella segre­
toliclsmo, imp~drouendosi ~.el)e.coscienze. · tli la' s. ~I,,ssa alla quale ai!sisti)va S. ·A. 
.. «Fino ,,a,lesso, Jlercarono .di oegarlo :- R. !a. principessa. Elena di Thurn' 6' Taxis, 

usarlluo tutte le soperètiieriil; tutti i niezzi insieijl~ nlle. LIJ: A~. RR. i Prin6ipi suoi 
pii\ indiretti. ll\l:~ dissil1!ularlo.-7 11111 ora due figli. , 
si credon<~ Blcqrt del sncc,esso, e non te· · ,Durailtè l')ncrnento Sacrificio, nel qual~ 
mendQ '~i ,,proclallwrlo alt11m~ute,'gettano .. .la 'Santità. Sua er~. assistita da Mo!\s,. pte· 
lll maschera. · .. ' , retto delle Oefimoniir Pontificio, e servita 

«Urge clio i cattÒlici eoinpreridanQ, es- da' .Su11i' Cappellani Segreti, e Oom:nni, non 
sendo in~ispensabile cbe orga~izzino i loro· che dai Cbiei'ici' ·Segreti, dispensava il 
mezzi d.i difesa e di attl\cco, .in grandi pro. Pàne Eucaristico alle LL .. AA~ RR. ed .alle 
pon,ionj', e· stringansi essi pure in una Dam.e e Cavlilierr del rispettivo seguito; 
impone,nte Confederazione .na,ziom1lo ». Dipoi il s. Padre,· .ascl)lt~ta la Mess11 di 

ringraziamento c~e eelebràva. uno de' Suoi 
Cappellani Segreti1 inyitttvU:, la· LL. AA. 
;RR ... ad una cola~ip,ne, preparat11 in· una ' PROPAGANDA MAZZINIANA. 
delle ,sale del . Sul) a~partamento privato, 

La signora Nathan; .madre di. Giuseppe, ,1\yendo l'onore ù.i pr~ud~rv;i. parte anche 
Nathnn, teslè defunto, diee in una lette1~a . S. E. R.m11 il sig. Card, lacobini, Sègre· 
pubblicn.tn da.l De>vere cbe essa e.d .i suoi t&r.io di Stato, menhe 'tutti gli altri per· 
figli, vennero in Pensie,ro di (\ispon·~ del ~onaggi pre~enti. era1io serviti in altre ta. 
Jlatrimonìo dell' estintp, per la, coutmna. voi~ nelle [\ttig.~o sale. . · · 
zione dell'apostolato a cui egli a~ova con­
sam ata la sua vita. 

Il patrimonio del defnnto (liuseppe Na­
tbau viene quindi ripartito nel. modo se­
guente' 

Lire 50,000 per la diJfnslonil, delle .dot-. 
trine del maestro, Giuseppe. · Mazzini, me· 
dianto la stampa e le scuole; l'interesse 
di lire 25;1100 alla Sezione italiana. della 
Federazione Britaooimt Ooutin~ntale e .Ge­
nerale per l' .abrog.a~i<>n~ delle leggi che 
dànno 11auzione alla prostituzione, aSBtl· 

&nando ltt SQllliD~ s~essa 1 111lorcbè t11Ia 

·, . ' . ' ' 

La. fucilazione . d'nn iiornallsta 

Orvibile ma ,vero! la spedizione contro 
i Krumiri è già' cost111a la .vita di nn gior· 
nalista; A non è già l).oa p;11la ne.mica 'che 
ba S)Jeuto il povero Call)illO Fany,' corri· 
spon,dente della France;, no: esso è spira· 
to sotto il fuoco di un pelottone francese, 
per ordine di nn generale della Rejmb­
blica. 

La cqnsnra· preventiva imposta alla st!\m· 
pa, e contro la quale già levavano la voce 
tutti l giòrnali, eccetto gli opportunisti, 
graziati tlei comunicati nl'tleiali, ha già a­
vuto una terribile sanzione. 

Farey aveva pur esso sottoscritto r~na 
prtmessa d'onore, r.lie i generali Fordemol 
e Vint:endou reelamar.mo da tutti i corri­
spondenti cbe seguirono il corpo di spedì· 
zlone, cosi concepitu : 

« Io mi obbligo in parola d'onoro di non 
trasmettere nessuna i~form.azione, sill di· 
rettamente per telegrafo, ptJr lettera, sia 
per mezzo di terze persone, senza riportar· 
08 drqrima .il visto del .C01UaDdllO.tO doJlll 
colonna di spedizione; o degli ofHciali che 
egli avril. designati. . 

« Jl,ieonosc~ ~liti ogni trasgressione di si­
«mile ill\pegno d'onore mi '~sponu a.tutti 
« i rigori delle leggi :mili.tart • 

Fàrcy vi aveva àppostò ·. egli pure la 
firma, ma per forza, fremente. Gettando 
la penna, disse aL generale Forgemol: 

- Sottoscrivo p~rcbè vi sÒn costretto 
· - percbiì, alt.rimenti, non. potrei compiere 
il mio dovere di corrispondente della F'ran· 
ce - percbè non è possibile che. io Farcy 
non segna a qualunque costo anche la più 
piccola spedizione militare. Però - sap­
piatelo - dirò sempre la verità, anche se 
mi costasse la· vita, tutla la verità, nulla 
altro che la varità. 

Ed useì fieramente,' senza neppure aspet­
tare la risposta del generale. Questi fece al 
lora ciò che ogni altro avrebbe fatto al sno 
\•Osti>• Diede ordine obe ai spiasse Fartly. 
Ne segni che ieri sera, ~gli fu . arr~stato 
nel momento in oni avviluppato nel suo 
mantello, trav.~stito, irreconosciblle, dispo­
oevasi a gettt1re una lettera vo:nminosa 
nella bussola d'nn. ufficio di posta dol con· 
fine algerino. 

Fu subito tradotto innanzi a nn consiglio 
di guerra e condannato a morto; era la 
mezzanotte. 

Il condannato fu subito trasferit.o ad 
Algeri con treno speciale. Il generall3 For· 
gemo!, affinobfl' l'esempio fosstJ più torri­
bilo, aveva ordinato che·l'.esacuzione avesse 
luogo nella c1pitale dell'Alg~ria. 

Alle cinque dul 'mattiuo Furcy faceva,h1 
sna entrat11 in Algeri, proprio nel momento 
io cui nel pah~zzo del governatore, Alberto 
G1·évy fervev!lno le danze. 

- Avete mezz'ora per prepararvi alla 
morte l gli disse il sotMonente cbe lo 
aveva in custodia. Volete uu sacerdote? 

- Giaecliè bo il diritto di cb ledere uno. 
ultima grazia prima di morir~, rispuse 
Farcy, vorr~i ballare un' nltima qnadriglia 
in casa del Governatore, siguor Alberto 
Grévy. 

Ci fa male all'animo di più oltre s~guire 
il racconto telografico del Figaro: no! 
siamo profontlamente convinti che li giu­
dizio e la condanna del pov~ro giornalista 
vittima del suo zelo, sia nè più nè meno 
di una indegnità, di coi speriamo ebe il 
generale Forgemol sia presto obiamatò a 
rendere conto: ma ci si stringe il cuore 
a l pensiero di q ue~t' no m o cosi Bcettico che 
passa l'ultima mezz'ora di vita danzando 
io mezzo a g~ndarmi che non lo lasciano . 
un minuto cogli occhi; si può iqla!(inare 
quanta sarà stata l'allegria di quel ballo 
fnnerario in casa del, Governatore! 

Alle 6 l'ufficiale disse al ·condannato: 
« Il peMtone vi aspetta. · · 

« Andiamo! » rispose Farcy, salutando 
tutta la società - e si recò franco e sor­
ridente al luogo del supplizio; non volle 
cbe gli bendas~ero gli occhi, restò ritto tn 
piedi colle braccia incrociate e chiese e 
ottenne di poter comandare t~gli stesso il 
fuoco. 

Pochi secondi ed echeggiò una detona· 
zione, . 

Camillo Faroy nDn era più! 

Go,~erno e Parlamento 

Notizie diverso 
Telegrafano da Romn, 27 : .• 
Se il ministero accetterà le interpellanze 

è impossibile che domttni la discussione fi­
nisca. Il g>~biuetto vuole provocare un voto 
col quale la C\tmera prenda atto delle di­
chiarazioni del governo. Dicesi ohe egli 
sìasi assicurata la maggioranza, Si preve­
dono molte astensioni. 

La notizia; che il Minist~ro procederà acl 
un rimpasto immediatamente dopo il voto 
- che confida gli sarà favorevole - incon­
tra molti increduli. 

- La conferma dell' accordo fra i capi 
dellu Sinistra di estendere la base della 
oap11cità elettorl\le all'istruzione obblisatoria 

è qttasi offioialè. Lo scrutinio di lista sa· 
r~>bbe abbandonato. 

Nello stesso tempo si approverebbe. il 
progetto di rendere obbligatoria in tutti i 
Oomuni la terza classe ~lamentare. 

- E' smentito che Nigr11 abbia avuto 
bolloquio con Cialdini. Nigra trovaai sem­
pre a Pietrobnrgo. 

- Una circolare di Villa· dà istruzioni 
circa lo scambio nei proceHsi di atti giudi­
ziari coi tribunali austr.iuci. . 

- L' ou. Ministro dellt! finanze ha pr6-
messo di prendere in accurato esame i re­
clami che gli furons . presentati da molti 
impiegati i quali si ritennero lesi nei loro 
diritti dall' p.ttu(tzione dei nuovi organici. 

- Lè aèsoòiailioui demooratiche·sol)~ an• 
cora indeéise sulla commemorazione 'dèl 30 
aprile, temendosi qualche grido ostile alla 
'Francia. . , . , .. 

±TKLIA 
Roma ....: In occasione, delP ultima 

Udienza Pontificia· al Vaticano vennero·grau­
demente festeggìMi alcuni feterani pontifici, 
mutilati nelle battaglie d~l 1860, 1867, e 
1870. Il trombettiere Mi m mi. dei Zuavi, ro­
mano, ebba proprio una vera. ovazione. La 
sua. storia merita di e,ssere conosciuta, 

Ne1.1867 all'assalto di .Montelibretti pro­
cedeva in testa ulla , colonna suon!lndo 'Ju 
cal'ica, Una. palla nemicà gli fracassò li\ 
mano sinistra colla quale egli impugn11va 
la tromba. Il Mimmi, intrepido come so 
nulla fosse, si mise il moschetto a banthl' 
liera, impugnò ltt, tromba· colla manQ de~tra, 
e seguitò a suonare la carica, finohè cadde 
al suolo privo di sensi per lo apasiuio e la 
perdita 4i sangue. · ' , . · . 

Il · Mimmi fu. decorato della medaglia 
d' oro al valor militare con peusimie. 

- La Zec<la di Roma ha ricevuto ordine 
di coniare 14 milioni di monete .. da 2 li re, 
che dovrebbero essere messe in circolazioue 
col primo giugno. Per questa coniazione è 
stata accumulata una gran4e massa di mo­
neta napoletan!l. che giaceva nei magazzini, 
ricòrdo ili tempi più bàrMri. · 

- Dicesi çhè per il 30 aprile, anniversa· 
rio della Repubblica romana, i repubblicani 
di Roma preparuno una passeggiata al Gia­
nicolo ed uua ·dimostrazione. 

Bolsena- Presso la città di Bol­
sena, nuova V alsihio; sono state fatte, non 
ha guarì, scoperte importantissime per.l'ar­
oheologia· cristiana; .Volendo il Capitolo della 
Collegiata procedere alll escavazione . d' un 
ipogeo ,cristiano esistente nella. collina con­
tigua alla. chiesa, si scoperse una grotta che 
l; unn. vera chiesa sotterranea, scavata e 
murata nel senò ,; della catacomba. Si com· 
pone di due parti, con un abside, in fondo 
alla quale· fa capo un ambulacro del cimi­
tero, gran parte del quale fu distrutte per 
l'erezione della ·chiesa sotterranea, presso 
l'altare della quale fu trovata l'arca nella 
quale si conservavano le ceneri di Santa 
Crist.ina, patrona d~lla città. Nell'esplorare 
uno dei tanti arcosolii rinvenuti, si sono 
ritrovate, in. un rozzo recipiente di terra 
cottu, 245 monete coll'impronta di Ottone 
Ul e di Enrico III, forse colà state nascoste. 
Si scopersero molte é preziose epigrafi e 
parecchie croci d'oro solite a cucirsi come 
urna mento sulle Testi. dei. defunti. 

Napoli - E' ~erminato il processo 
contro i persecutori· di frate Ambrogio. I 
lettori mmmenterannn che·alcuui giorni acl· 
dietro fti da noi fatta la storia dolorosa di 
questo povero Francescano, che ebbe la 
sventura di essere creduto dal popolino un 
cabalista, e che mori, si può dire, martire 
del giuoco del lotto. 

Jn s~guito al verd~tto dei giurati la Corte 
d'Assise ha oi·dintti!t l' escilréerazione del 
Riccio ed ba condattnato Colaizzo a 6 anni 
dì reclusione, Cataldo a 5 anni della stessa 
pena e la Torremacco ad anni 3, J I<Ccaruso 
ad anni 2 di carcere ~d Esposito ad nn 
anno compreso per• questi due il sofferto. 

Ohioggia - i:lcrivono da Cona: 
Un ftttto luttuoso avvenne nei giorni scorsi 

nella nostra ·campagna. Un contadino, con 
due suoi figli, affrettavn. a ritornare a casn. 
per. sfuggire al temporale che cominciava 
acl Hnp~t·versare. 
· Egli aveva apel'to l'ombrello; qu,mùo al­
I' im[1rov.viso. uu, fulmino venne a cadere in 
mezzo ai tre vi.l\ndanti che rovesciarono a 
terra. Rhwutisi i l'agazzi da)lo sbalordì. 
meuto, null'altro avovà prodotto su loro la 
scarica elet\rica, si affrettarono ad aiutare 
il pa,qre. Ma questi era cadavere. II fulmine 
l'aveva colpito ed ucciso. 

Padova - Furono arrestati testè 
in Padova certi P. G. e F. 'F. italiani che 
si ritiene appartengano alla associazione 
internaziònale di malfattori. 

L'mio albergava all'Aquila nera, l' altl·o 
alla Stella cl' oro. 1'\i spacoiavano per inglesi 
sotto i nomi di Fìlipson e Rinolids. 

Vendevano certi oeques sull' estero coi 
quali essi avevano ingunnato per 500 lire 
il cambista Graesan e tentt~to di ing!IPDara 
il Basevi, 



I,a questura procedette ad uua perquisi­
zionn tn cui si trovarono circa L. 20,000 iu 
denari ed oggetti preziosi nonché oolol'i e 
pennelli per falsificare i ceques, e sui quali 
avevano gi& commess& una truffa in Trento 
per sterlinA 650. 

Parrocchia di Castions di Strada. - P. 

ESt:C'ER·O 
Ru.mani;,, 

Un a ·Messa Poutifieale fu celebrata il 
giorno di Pasqnll a Bnkarest con un con­
corso Immenso di fedeli cattolici, la mag­
gior p.lrte del quali per l'angustia della 
Chiesa dovette rimanere di fuori da dove 
segui ~a per quanto era possibile le pre­
ghiere della <Jerhnouia, La pr• sonz11 di Sna 
Maestà Carlo I molto contl'i.bni a render 
più brillante questa pia solennità, cui as· 
slstevano tutti i ruppresentanti delle po­
tenze Cllttoliche. Il Re, giunto allo lO 1(2, 
fu ricevuto alla porta della Chiesa da 
Moos. Ignazio l'aoli, che accompagnato dal 
clero condusse Sna Maestà fino al trono. 

Leonardo Placereani parr. L. 5 - P. Biag· 
gio Chialchia oapp. lì. 4 - P. Luigi Tell 
offri ùn tallero prussiano, vale L. 3,30 -
P. Leonardo Marohetti L. 2 - P. Giacomo 
Codarini coop. L. 2 - Giuseppe Bianchi 
L, 2 - Giulio Zoratti L. l - Giudici An­
tonio L. 1-N. N. o. 60 - Gio. Batta Can-

.. tarutti e consorte L. 3 - Elisabetta Pla­
ceraani L. 1 - N. N. L. l - Molti altri 
offerenti L, 4,91 - Totale L. 30,11. 

S .. E .. R. ma nssistlto da. tutto H capitolo 
e dagli Ili lievi del Seminario, pontificò 
con tutta la pompa del cerimoniale pro· 
scritto per le Messe coram re,qe. Dopo il 
Pontificale e piima dal Te Deum S. E. 
&~ma rivolse a. Sua M11està au ·bellissimo 
indi~izzo, nel quale con tutta l'effusione 
del cuore Implorò da Dio onniposseote al 
Re Ourlo I una lunga vita, un regno di 
pace, le gioie della famiglia, consiglieri 
fedeli, esercito valoros9, popolo devoto e 
tutto ciò elle nn uomo ed nn sovrano può 
desid0rare. 

Il luoedi di Pasqua poi le Lor«> Maestà 
ai d~gnarGno uccogUet·e io udienza il clero 
cattolicq con a capo il proprio Pastore in­
trattenendosi familiarmente eon tntti. 

Russia 
Alcuni giorn111i annunziano cbe a Pie· 

tròbnrgo è stat11 scoperta una vasta con­
giura nell'esercito per uccidere il nuovo 
Czar. Un ufficiale doveva tirar nella pros­
sima rivista militare nn colpo di revolver 
a bruciapelo sull' Imperatore. Vennero ar­
restati 27 ·uftlcinli. 

'l:'urchia 
A Costantinopoli, quattro persone, già 

addette in qualità di domestici al palazzo 
imperiltle, furono arrestate s~tto l' accusa 
di aver IISSnsslnato il defunto sultano Abdul-

. Aziz. Essi confessarono di aver soll'oeat() 
Snn Maestà, dopo di che gli aprirooJ ;lè 
veno dello braccia per far crederò .che. il 
Sultano ci fosso suicidato. Si assienra che 
due ufficiali di palazzo ed un llX ministro 
della g11errn, siano pQ.re implicati uelht 
congiura. 

Austria-Ungheria. 
Leggiamo nel Paris-Journal: L' Impe­

ratrice d'Austria Ila nominato sue dam~ 
d' onore pareccllie signore dell' aristocrnzia 
polaw1 di Gallizia; fra queste citiamo le 
principessa Czartoryska o Sa!)ieba, le MD­
tesse Wodrick11, Potocka, Dzidnszycka t 
Siamienska-Lewicka. 

È la prima volta che oella Corte d'An­
stria sono investite di funz \ officiali (q 
signore polacche. 

DIARIO SACRO 
Ji enerdì 29 aprile 

S. Pietro mari. 

Cose di Gasa e Varietà 
Giubileo Episcopale e Sacerdotale 

DI SUA ECCELLENZA IL NOSTRO ARCIVESCOVO 

Pwrroccltia di Buttrio - P. Se b. V enier 
parr. L. 5 - P. Gio. Batta Palmano coop. 
L. 2 - P. Fabiano Venier L. 2 -P. Va­
lentino Maestrutti L. l - P. Francesco In­
dri clip. dì Camino. L. l ~ Agostinis Ma­
ria L. l - :Meroi Zuccolo Maria c. 20 -
Oolautti Giuseplle c. 50 - Todone Antonio 
c. 50 - Roncah Antonio c. 20 - Ostuzzi 
Tomaso c. 50 - Olemente Valentino o. 40 
- Deganutti Domenico o. 30 - C9melli . 
Leonardo c. 30 - Agosto Luigi c. 30 --'- · 
De Oeoo Antonio c. 50 - Deganuttti Lati· 
zia L .. l - Tulissi Giovanni o. 50 -:Offer· 
ta in Chiesa L. 9,04 - Totale L. 26,24. 

Parro~chia di S. Marr;herita di Gruagnis 
- P. Gm~~ppe Bonanm parr. L. 5 ....:. P. 
Angelo Canciani coop. parroc. L. 3 - P. 
Giuseppe Blarzini mans. di Brazzacco L .. 2 
- P. Osualdo m'Oliva capp. di Ceresetto 
L. 2 - Totale· L. 12. · 

Par1'occhia. di Gori!1ÌI1f4a - P. Francesco 
Biasoui purr. L. 3 - P. Luigi Scaini mans. 
coop. h l - P. G. Battista Bertoli L. l 
- l parrocchiani 'L. 2,35 - Tot11le L. 7,35. 

Saè~rdoti e popola~ioile di Morsano di 
Strada L; 9,50. · . 

Parrocchia. di Percotto - D. Giò. Batta. 
Brisighelli parr. L •. 5 - D. Giovanni Isido­
ro Buttò oapp .. L. 3 - De· COlle D. Giam­
batta oapp. d1 S. Maria. di Muris L. 2 -
Totale L. l O. 

S. Giacomo di Ragogna offerta del Clero 
L. 9, idèm della popolazione L. 2,50 - 'ro 
tale L. 11,50. . 

Ai possessori di rendita turca.. dc­
Jichillmo la seguente notizia che la Deut­
soke-Zdtun,q ba da Costantinopoli : 

« Regolata definitivamente la questione 
greca, la Porta ha iatenzlone di provocare 
una decisione definitiva dalla potenze. sol 
tributo arretrato 1\ella . Bulgaria e ·della 
Jl.umalia orientale, Cont~mporaneameute e~­
sa dòmaoderà che tutti gli Stati .. i quali 
sono entrati .in possesso di una porzione 
di territorio :turco, e quindi l'Austria-Un­
gheria, la Rnsain, il Montenegro .e In Per­
Bill si addossino una parte proporzionale 
del debito torco. In sognito la Porta ba 
intenzione di venire ad un accomoJamento. 
coi suo! creditori, " 

Il partito io cui dicesi venuta la Porta 
oon è certo spiacevole. Ma vi acconsenti· 
ranll\l le altre potenze invitate a gravarsi 
del peso troppo grave di un debito che 
tanto d:\nno ba cagionato in UIOlte fami­
glie;~ . 

Mt\lagevole negozio sarebbe rispondere a 
tale dimanda, Peroiò noi ci restringeremo 
solamente a sperare che aneuga qu:tnto è 
narrato al giornale tedesca, 

Premio. L' imperatrice Augusta di Ger­
mani l\ aveva, ne1.1879 croato un premio 
dì 2000 marcbi (2500 liro) per il migliore 
scritto sulla difterite, da presentarsi nel­
l'aprlle 1881. A questo premio concorsero 
nove persone, mandando i lavori; ma la 
comm1s~ione, bencbè trovasse quei lavori 
. molto beo fatti ed iatruttivl, non ne giudicò 
nessuno degno del premio. Laonde fu di 
nuovo aperto il concorso pel 13 marzo 
1882, col segu11nte programma: " Esperi­
menti pratici intorno alle causo c che ca­
gionano la difterite, e sua cnl'a, » 

Scoperta. a.roheologioa.. In Kesstbely, 
nell'Ungheria, f11 trovato n a eampo di 
tombe del VI secolo che dallt\ Commissione 
archeologica furono ricùnosciute di Àvari. 
Più di cinque milp. ogg~tti furono raocolti 
e da essi si veune a conoscere la condi­
zione di vita di quel popolo tartarico, obe 
fn stipite della razza magiara. 

Disposizione poata.le. Dal giorno 1' 
del prossimo maggio le riproduzioni ott~­
oute coi mezzi della poligrafia, ettografia, 
papirografia, velocigrafia, comogralla ecc. 
spedite sotto fascia pei paesi cbe fanno 
parte della Unione postale universale, per 
essere assin•ilate alle stampe e godere delle 
facilitazioni accordate alle medesime, do­
vt'anno essere presentate agli sportelli degli 
nffizi postali in numero non inferiore 11 20 
esemplari perfettamente uguali; in caso 
divet•so continueranno ad essere assimilate 
alle lettere e saranno trattate colle tasse 
relative. 

ULTIME NOTIZIE 
l Francesi in Tunisia 

Un dispaccio da Tunisi in data di ieri 
dice: • 

La colo!lna del generale, Logerot blocca 
J<!l Kef. S1 crede che incontrerà qualche te­
ststenza, Lascerà un posto d'osservazione a 
El Kef e Bi dirigerà verso la valle della 
Megerda o ve incontrerà la colonna del ge­
nerale Forgemol. 

Le due colonne unite occuperanno Beja. 
La colonna comandata dal generai~ Ritwr 

as.salitebbe i Comiri sulle mont~gne di Had­
dedah, senza però spingersi troppo oltre. 

Ad istauza del governatore d'Algeril\ si 
spedirebbe in quella colonia un cm•po di 30 
mila uomini, per impedire ogni tAntativo 
di insurrezione fra gh Arabi. 

:- El Kef la città. santa dellà 'l'unisia 
fu \<ccupata eenz.a incontrare resistenza. Oo­
me nell isola di Tabaroa le truppe tunisine 
si ritirarono davanti ai francesi. 

Si spera obe l' insurrezione nel sud del­
l'Algeria sia poco importante. 

Vi furono nuovo vittime. Venuero inviate 
sui luoghi molte truppe. 

- Si telegrafa da Vienna: 
A Koenigsberg fu arrestatÒ un certo Fen­

d~r, st!lden~, ~~ qual~ avea proferito la 
mmaccta d ucc1dere l Imperatore Guglie!· 
mo. Gli fu trovata addosso una somma con· 
siderevole di danaro. 

- Un dispaccio da Berlino dice che 
Soiuvaloff ha visitato ripetutamente Bi· 
snìarck. S' intrattennero su una conferenza 
diplomatica inteaa a frenare i rivoluzionari. 

A Goerlitz ed a Oottbus si sono rinvenuti 
manifesti se.ngninarì stampati. 

- Si ha da Parigi : 
Mancano i telegrammi da Tuniai essendo 

rotto il tilo che univa 'runisi all'Algeria. 
- L'ufficiale di marina Say già compa­

gno dell'esploratore Largeau, prepara uria 
spedizione per andare iu cerca della salma 
del colonello Flattera e. dei suoi compagni 
uccisi dai Tuaregg. · · 

- L'ex-imperatrice IGugenia ·è passata di 
qui p~r recarsi costà all'inaugurazione della 
sta~U!I di NapoiMne III. HausHmann recos· 
sì .alla stazione per salutarla. , 

- Emilio Girardin è morto. 
_: Un dispaccio da Tuniai giunto a Na· 

poli dico che 1 timori de!Jl'italiani colà re­
sidenti rendono necessariO l'invio di una 
llave per proteggerli; altrimenti saranno 
costretti di metwrsi aotta la protev.ione. dei 
Francesi. 

- Si ha da Bucarest : 
Corre voce che nel museò df Cracovia,Ju 

trovata la corona del principe Swfano il 
Grande della Moldavia clic da secoli si crede· 
va perduta e che il governo rumeno l'abbia 
reclamata dall'Austria. Nella capitale ru­
mena si oredJ che tanto la Corona quanto 
le insegne saranno consegnate e giungeran­
no a tempo per potere essere utilizzate per 
l'incoronazione del re Carlo e della Regma 
Elisa~etta, fissata, come è noto, per il 24 
msgg10. 

Stefano il Grande regnò dal1430 al1483. 

TELEGR_AMMI 
Algeri 26 - Il luogotenente Weiu­

dermot· dell' nffieiò arabo di Geryvilla fu 
assassinato con quattro spabis in seguito 
agli eooitamenti del marabntto Bennmnna, 
o nello stesso tempo il conduttore del 
corriere da Salda a Geryville fu assassi­
nato e i oavnlli rubati. 

Una colonna di quattro battaglioni e tre 
squadroni andrà verso Sabdon. 

La.oa.lle, 26 - I francesi occnparomt 
stamnue 'l'ti barca. l tunisini · o•:cupanti l' i­
sola erano partiti. 

Algeri 27. La colonna formata al snd 
d~lla provincia d' Orano rechemssi a Gery­
ville per punire la tribù insorta di Oule­
deidicbeks, complice prollahile del massa­
cro della colonna di Flatters e colpevole 
delh1 rt•cente ucoisiooo di nn ufficiale. 

Dublino 27 - Dillon annunziò in nn 
meeting cbe rivolgerà la Rettimana ven­
tura al governo la domandu di sospendere 
durante l'anno i proces1i d'evizioni e le 
vendite dolio terre affittate. Se la domanda 
viene respinta, resisterassi collo armi. 

Gra.tz 27 - n generale Beuedek è 
morto. 

Londra. 27. - (Camera dei Com nn i) 
Bradlangh presentasi per presentare giu­
mmento. Northcote presenta una moziono 
che si oppone alla ammissione di Brnd· 
laugb 11 preslare giuramento. 

Brigbt e <:!ladstone combattono la mo· 
zion~ Nortbote, che tuttavia è approvata. 
Bradlangh vuole nondimeno prestare gin­
ram~nto,. Il presidente gli ordina di riti­
rnrsi. Bradlan.~h rifiuta. Gladstone rimane 
silenzioso. 

NotbCilte dichiara che, Gladstooe abdica 
alla funzione di capo della maggioranza 
e domanda che Bradlaugh si ritiri. Gla­
dstone dichiara che non abdica ma crede 
che spe\ti alla maggioranza di fare una 
ultima proposta! . . 

La Camem approva la mozione Northcote 
che Bradlangh ·riti risi. Bradlaugb ritirasì, 
tfla ritorna: Northcote rifiuta di , proporre 
cbe Bradluugh sia incarcerato; perchè ciò 
spetta al governo. Glad~tone riijponde che 
la maggioranza deve sosteneru. questa <le­
cisione. Dietro domanda di Oowen la se-
duta è levata. · 

Wilhemsha.fen 27 - A bordo del 
vapore della· scuola è scoppi11ta unti gra­
nata ; sei marinai fnrouo · uccisi ; furono 
non gravemente f~riti dne ut'ficiali; sette 
marinai ftll'ODO leggermente f~T i ti. 

Londra. 27 - l fnnemli di lord Bea­
cons.lleld riuscirono imponenti. Vi presero 
parte i !Jriocipi di Galles, Arturo, Loopoldo, 
gli ambasciatori ~sieri, i ministri, ì lords, 
gli afftttainoli. Sulla tomba vennero 4epoc 
ste tt·eceuto corono, La Regi n a mandò (l D re 
u u mazzo di fiori. 

Berlino 27 - li Reibstag approvò la 
legge sulla navlgazionu, !l secontltl <iella 
proposta governativa. Accolse 1mre la pro­
posta Virchow relativa alla partecipazione 
dulia Germ.wia alla scop~rta ,Jolle regioni 
polari. 

Wilhebnsha.fen 27 - Dei foriti gra· 
vomente nel disastro dulia nave-scuola Mars, 
morirono due marinai grad<ìati; fra i fe· 
riti leggermente v'è nuche tut volontario 
di un anno. Per q nanto si potè eroi re si­
nora, nel caricar le granate si procedette 
a seconda delle prescrizioni. La nave Mars 
lJrOsegne ora gli eser1:izi a tiro. 

Roma. 27 - lari la colonna Jl.ltter 
sloggiò i Krumil'i dalle posizioni Yebel 
.Hadoda, respingend•>li verso la vallata di 
One<ldjenan. - La colonna Vlncendon ·rag· 
giunse le alture della riva destra dell'Oned­
djénlln, e uceampossl fortemente sull'alti­
piano dopo di versi scontri col Krn·mivi. La 
pre~eoza di molti nomini a cavallo e. fan­
taccini tnnisìni fn segnalata fra il nemico. 
l francesi ebbo.ro due morti e dieci feriti. 
Il corpo sbarcato a Tabarca occupò il· forte 
situato in faccia sul continente. l Krnmiri 
ti.rarono contro le troppe, ma furono slog· 
gtati prQntamente dalla artìglieril\. 

AÌgeri 27 ---:· Hassi da Orano ebe la 
tribù Ouledsi Dlcbelcbs, sotto l'ordine di 
Glbanzrt, dopo l' assa8sini.J dell' nfficil\le, . 
tontò nuovamente un movimento contro 
Goryvillc, ma le pre611nzioni prese sven­
tarono il progetto. Le comunicazioni furono 
rot.te fra gli agitatori. o le tr'ibù che essi 
speravano 11i trascinare n partecipare al 
movimento. La maggior parte delle .. tribù 
ri masera fedeli. _ · · 

Parigi 27 - Si ba da Vienna: .Alcuni 
gov~rni, specialmente l'Inghilterra, fecero 
obbiezionì contro la pt·opos'a russa di riu­
n!r•l ~ua ~o.n~erenza per prevenire a po­
Diru 1 regtmdt, temendo elle la pubblica 
opinione vi scorga ua attentato alta indi­
peodenzll logislutiva degli Stati. La riu­
nione d~U~ confer?uza qn!ndi ~ dubbia, 
ma tutti 1 governt sono d1spost1 a soddi­
sfare tli legittimi desideri della Rnssin, 
completando la legislazione a concllindondo 
trattati d'estradizione. 

UI.TlMI IHSP ACOI 

Ragusa 28 - Gli insorti albanesi 
sono ar.camputi 11 tre ore da Prisrendi. 
Sono bene armati ma però mancano di vi­
veri. Essi occupano Pristina. -- l turchi 
occupano Plisrendi. La strada da Scutari 
11 Prisrendi è rotta; Oerviscb giunse a FÌ­
zor~vio con 25,000 uomini, diretto verso 
lsknp. Qndsta città si arrese. I capi mo; 
vimento ful'Ono fatti prigionieri e spediti 
11 Costantinopoli. 

Parigi 28 - Logerot telegrafò da Kef 
27 ' Il guvernatoro di Kef consegnò ieri la 
pinzza quando si et·ano preso tutte le di­
sposizioni per attaccarla. Logerot riparlirà 
domani verso la vallata di Megerda, lascian­
do 11 Kef nn corpo di occupazione. I can­
noni tnoisini di Kef erano caricbi, ma non 
tirarono. Il telegrafo è ristabilito fra Tu­
nisi e l'Algeria. Nessun timore che l'ordine 
venga turbato a Tnnisi. 

Tanisi 28 - Il Bey ordinò ai gover­
natori di Kef e Boja di rendere queste 
città ai francesi facendo pna protesta for­
male. L'agita1.ione della popolazione indi~ 
gena aumenta, ed estendesi aUe tribù di 
Tl'lpoli. Il Bey telegrafò a Graoville di­
e.binrando cbe la violazione del suo terri­
torio di\ p11rte dei francesi è contraria 
al diritto delle genti percbè fa senza uv­
viso preventivo né dichiarazioni di guerra, 
e mentre fm lui ed il console francese e­
sistevano relazioni amichevoli. 

Il Bey protesti\ energicamente contre 
questa condotta ed oll't·e di sott1>po~re i re­
clami dei francesi ad un arbitrato delle 
i>Otenze; ricorda che Tunisi fa parte in te· 
grante ·dell'impero Ottomano. Ha diiitto alla 
protezione delle potenze, delle quali il bey 
chiede i buoni uffici. 

Parigi 28 - Il Bey fece conHeguare 
a Ronstan una nuova protest11 ~he dies 
l'invasione .essere atto contrario al diritto 
delle genti. Comunicò la protesta anche 
agli !tltri Consoli con una Nota in cui si 
dichiara pronto a sottolllettere la questione 
ad un arbitrato delle Potenze, fa appello . 
alla genel'Osità ed alla imparzi~lità delle 
grand i poten?.e, 

Ou.rlo Moro, gardnte, r~'sponsabile. 

sociotà Bacolooctca Torinoso 
(Vedi t~ntfU»?tio .in 4. pav.) 
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LE --INSERZIONI per l' Uali~ e per l' Est&ro si 
-----

Notizia di Borsa 
---ve); ezio. 21-;;p~i!.-- ·­
Rendita 6 O[ù god. 

l genn. 81 da L. 90,13 • I .. 90,3a 
Rend. 6 010 god. 

l luglio 81 da L. 90,23 a L. 90,33 
Pezzi da venti 

lire d'oro da L, 20,51 10 L. 20,53 
Banclnotte au• 

otriaclie da . 219.2ò a 219,7(, 
Fiorini auRLr. ' 

d'at•gento da 2,18,112 a 2,111,112 
VALUTE 

Pezzi da .venti 
franchi da. ,L. 20.61 • r,, 20,2.1 

Bancanote au.; ' 
aiÌtriohe·da , • 219.25 a 219,75 

IU.iluno 28 t.prile 
Rendita ltall'!in. o OtO • 92,30 

· Pozzi d• 20 lì t•e . !. , 20 50 
Parigi· 27 ~prjle · 

Rendita fr.uceae 3 010 • 83,47 
" . ,:' 5. 0[0. 1)!0,47 
, italia n • 6 0[0 • 90.3G 

Fot•rovie Lombat•de · :• • ....,,..,.. 
, R9maÌI•·:· • • 139,-, 

0ambio eu t:.ondr~ a 'vista 25.,30rJ...· 

Oss~rva.zioni Meteorologiche 
8tazione di Udine - R Istituto Tecnico 

;t~;~rfM~~;~~i~:~~~"~~:~~a~olh;lo~é] itfìf. 
mare • . . , niillìm. 747.7 747.0 · 7~8.5 

Umidità rohtti,.va • 1 55 . 38 ?l . 
' Sfìi~Wd.el· Oièlcl· . • • . misto coperto m1st~ 

y' t''\ direzione , , , · • .calro!). : , ~ , C\\
0
tma 

Acqua' cadnrite: • . • .. l i . 
' .en,o /.velooità.ohil(lmetr, O ... · o 

1
, ,.._.

1
,.,. 

Termometro centigr~~:do. • 12.0 13.9 v 

•remperatura ma:ssinm 18.1\ Tem. perat_u.rl\ minill\llt. 
• minima 7,4 a.ll' aperto • • . 6.0 

'J.~utt.i i ~oduli necessari per: le Amroin~atra~ioni 
delle Fabbricerie 'eseguiti ,su ottima carta e con somma esattezza, 

'~ approntato àn;che il Bila.nclio preventi VQ, 
ccih, g~i allegati. 
' · . f~~ssò la Tipqgrafìa del PatrQnu,to. 

VERMIFUGO ANTICOLERICO 

1DIEC:::·:X: 
i . . . -------.~--~~~ 

' ELJ SIR stolllatico,digeativq di. •II\ ~usto aggradevolissimo, amarognolo, ricco 
· di facoltt\i igienica• che, riordina lo. sconcerto delle vio digerenti, fapjl~apji.Q l'appetito 

e· noutralizzand? ~li ~cidi ~ello etom,a.çp i to_glie 1~. nausue e(l i r!lti, cnlma il 9istem1\ 
nervoso, e non 1rt1ta menoml'-rnf'\ntl\ Il ventrtpolo, COIJ\O :talla prat1ca è constaouto suè-
cedere coi ta;nti liquori ~ei. qùali si usa 'tutti i giorni. . .. . 

Ptenarat~ coq dièci' dc)lo·più salutifèr<J erbe d~l Monte Orfano da G. B. 
FRASSINE 1n Rovato (Br~scumo). · . . 

Hi prende 'solo; eòll'acqua seltz, o caffè, la mattina e prima d'ogni pa. sto. 
Bottiglie da litro . • • . • . • L. 2 50 
Bottiglie,dR. mezzo litro . . . . . • L 1 2f5 
In fus~i al kilogramrna (Etichette .e capsule gratis) . L. 2 

Dirig.ee)re Commissioni e Vaglia· al fabbrimitor.e GIO. BA~r'J.~. FRAS-
SIN'El iì1JRovato (J:lresoiall.(J). , " 
· · ·Deposito presso i prin9ipali. DrQghieri,, Caffettieri e' Liquoristi 

Rappresentante per Udi;~~?" ~ .,Proyi~1cia signor Luigi Schmith. , nll''ltalia . · · ·, ·2.112 
Oonaolidoitl lhgleoi • . 91.7[16· 
spagnolo: : · •. :. • . -,·-"1 
Turca. , , , , . • , . , . . 15,80 

' vteri'ii"a~i. •pri~ 
Mobtliaro. . • , , 328,60 
Lombardo. , • • '~ . lll,7o 
Barca Angl(Ì·Auetrincl\, -,-­
Auotlraqbe • , , 

-.... + ~~~~~~.~~~~~~ 

Banca Nazionale • • . 826,­
Napoleoni d' òt'6' • . . 9,31,[-
0ambio · aù Parigi•. , . 46.55 

, ou Londra·, . . Il; ,70 
Rand. austriaca in argento 78 25 

,, ,~ ' in Carta ' -.,--
Union·Bank. • ; ' • . --,-
Baoean~te iri argento . ......,-

if;ìi~~~~f:a~~~­

~ Assortimento di candele di cera 
~ DEttA REALE E PRIVILEGIATA FABBRIOA 

i di GIUSEPPE REALI ed l!;REDE GA VAZZl 
·' iò Venezia · 

' èhe per la sua qualità eccezionale fu premiata con 
medaglia d'argento· alle esposizioni di Mona~o, Vien­
na, Londra, ·Napoli, Parigi, Filadelfia, ecc. ecc. · 
: · 8i vende a prezzi modicissi mi pre~so la Farmacia 
Luigi Petracco in Chiavris. , 

ORI 
ELEGA TE SCATOLA 

FI <:ont<:DHtltl '40' qualità 
· • vurintiAS\Il!P. lh1 

.sceltP Sl'.-
. ' menti da ~'IORl'ecl 'ERBE 

odoro"e ed ammatJChe, biHmuh è ~<_nuuah, 
si nazknali che estere, per ornare gtardtm1 
bnlconi ed appartame~ti, ecc, i 40 pacch~ttl 
ron sovrappòsta JstruzJOne a st11,mpa per la 
coltivazitluè. · 
Ure o franca di' porto per tutto il Regno 

Novità - Soja Giall~ 
al Kilo L. li,··- Gram!lli 100 l. -.75. 
Nuovo i'agiuolo recE~ntemen.te .importat~ 

dal Giappone. - Q~esto è 11, _legume d1 
maggior prqdptto fin qui cono.sc1uto i è ec­
cellente tanto per il consumo ID verde come 
per conservare . ..,.- Questa pianta nou tar­
derà zriolto ìtd occupare ili primo· pò~tò fra 
i farim1cei ora posti in commercio. .. 
Il nostro ufficio s'incarica di .fornire ai 

signo~i Agricoltori, Orticoltori e Fioricol-, 
tori qnal·unq11e !Seme sia d~ prato, ce­
reali, orto e giardino a prezsi .d~ assoluta 
convenienlla. 

Inviare 1•a,qUa qll' Ufficio di armnini~ 
strazio ne del Giornale il Cittadino llaliano. 
a Udine. ' 

Anno :XII 

· Qualità scelte. pei . Signori Sotto- · 
scrittori : , 

'Cartoni Achita-Cavasciri Lire 17.50 
1~.. Sirn~,r~JUra . .. » 16.­

.ld. Marca speciale 

l 
Semd:ll:a!~t:là boz~ol~ . )) IS.- ~ i 

' giallo . • • • ; » 20.-- " 
l' on~ia di 30 grammi. 

. Per coloro che non si SODO pre­
ventivamente. sottos_critti,. i prezzi 
aumentano d t Lire. t· P.e.,,·, Cartone, 

i ·Presso C .. PLI\ZZOGNA. Piassa Gari- \ 
· ba/eli N. 1/J - Udine. , . . 

~~~~~~~. 

NON Più CALLI AI Pffilll 

Valenti chimici preparano. questo l'istqratore ~be 
senza ess<Jre una· tintura., ridona il . primitivo naturale 
colore ai Capelli, l1e rinforza la mdice, non lorda la 
biancheria nè ln pelle. - Prezzo della bottiglia con 
istru~ion~ L. 3. · · 

CERONE AlVIEHIOANO 
~cl"in.tura in cosmetico dei fratelli RJjZZ.l 

Unica tintura in Cosmetico pre_fe~i~tl 1t quJtnte fino d'ora se . ne con?scono. Il' Ce­
rone cbe vi offriamo è composto d1 tmdolla eh ·bue, la quale rmforz.a 11 bulbo : co.u 
questo si ottiene istnntanearnente. biondo; castugno c i!erO perfttto. - Un pezzo in 
elegante astuccio lire 3.60. 

ACQUA CELESTE AFHIOA~4 
La più rinomata t,in.tu,:r:n., i.J?:. U;UlCtd;jol~ bottiglia 
Nessun altro chimico profumiere li a~rivato a prepamre una ti;1tura, istantanea, 

l 
çh~ ting,a. perfettamente Capelli -~ Barba con t!1tt~ _qu!'~le comod!tà pop1e quest~. No~ 
occorre ai Jiivai·sf'fCapelli"nè"prlma: nè dopo l apphcaz10ne. Ogm persona può ·tmgers1 

l 
da sè impiegando meno di tre minuti. l 

l 
Non sporca la pelle, nè la lingeria. I/ !tPJ?!icazi~no è, dur!lt\l•~a 15 giorni: una 

bottiglia; in el~g1;1,ntll as.\pçcio h !t la durata d1 ~m mes1 - Costai h;e 4. . 

l 
, Dep?sito e venqita. 1p UDI~m d~~ p~ofUIJ\Jere NJ~~.<-ò CLAJ~ V1~ Mercstovecohw e 

alla farmacia BosJìilo e'f'lANilRJ':dJetro .. JI Duomo. · 

·-~-~--~----~--~------~---~-~~zp-~-~~~::-~-.-1 ~-!~~---.~;~;.~-,--~~-- ·~---~-~~----~==-...., 

AVVISO 
Avvertiamo i_ ·sigg. consumatori che oltre 

'il DEPOSrro BIRRA DELLA RINOMATA. 
FABBHICA DI PUNTINGA.M abbia1no as-

ÌL NUOVO MESE DI MAGGIO sunto anche quello dèll' ACQUA DI CILII. 
con meditazioni ed esempì travasi venclibile alla Tipografia del Patro- FRA· n1E. .L .. ·· L·. l.- DQ. I· :)TA.· 
nato, Via Gorghi a S. Spirito N. 28. _L _\; 

--~------------------------------~-------------------------Udine, Tip. del Patro~~&to. 


